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Un paese come l’Italia, piccolo perso nella moltitudine delle correnti 
europee e internazionali sul tema della sostenibilità dell’eco sistema.  
Un paese piccolissimo se rapportato a una Nazione come il Costa Rica  

che è all’avanguardia per le politiche green. 

Una periferia del mondo se consideriamo quell’orrendo e desolato paesaggio 
dell’esperienza del bike sharing in Italia, relitti che ormai fanno parte dell’arredo 

urbano a ricordare, a noi e al turismo,  chi siamo veramente diventati.

Fuori dal coro, a segnare un altro inevitabile segno di degrado socio politico,  
il rischio di una  fine prossima dei radicali, un partito che ha segnato lo 
sviluppo civico e civile della nostra società. Al di là del credo politico di ognuno, 
non si può non riconoscere ai radicali il merito obiettivo di aver affrontato 
innumerevoli lotte che hanno fatto crescere questo paese. Un patrimonio 
politico, di militanza, di conquiste, di diritti che non può andare disperso, 

proprio in un momento in cui di diritti non si parla più.  

È passato il tempo dei duelli televisivi di Marco Pannella, degli scioperi 
della fame e della sete, delle proteste mediatiche, ma sono rimaste ancora 
inascoltate le istanze delle minoranze nascoste nelle pieghe della nostra 
società, gli angoli dove nessuno guarda più, tanto ci siamo abituati da 
decenni a contestare puntualmente le politiche della maggioranza di governo.  

Le maggioranze del trenta per cento. 

E
EDITORIALE

di ALESSANDRO TERRADURA
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V erde rigoglioso, spiagge da car-
tolina, paesaggi incontaminati, 
foreste, animali in totale libertà. 
Ma anche istruzione, regole, si-

curezza, burocrazia. Un paese smilitarizzato, 
che ha scelto di destinare i fondi della difesa 
allo stato sociale e allo sviluppo, green.
L’analfabetismo non esiste. Costa Rica è si-
nonimo di paradiso naturale. Il 50% della su-
perfice del paese è destinata ai parchi natu-
rali. Una strategia nazionale per la riduzione 
delle emissioni di gas effetto serra nel settore 
dell’allevamento del bestiame da un lato e in 
quello della produzione del caffè dall’altro, 
per ridurre l’utilizzo di fertilizzanti nitrogena-
ti e muoversi verso il biologico.  Una delle 3 
nazioni che producono la maggiore percen-
tuale della loro elettricità con energia rinno-
vabile. Un programma di decarbonizzazione.

Giovanna Valverde Stark è Ministro Consiglie-
re e Console Generale in Italia con delega agli 
affari Consolari, Commerciali, Ambientali e 
Politici, di una nazione che obbiettivamente 
proiettata verso un futuro sostenibile.

Come è scandita la sua giornata?
Ad esempio oggi la giornata è iniziata con del-
le situazioni consolari da gestire, aiutando dei 
connazionali costaricensi che vivono in Italia. 
In seguito, ho fatto un report sugli ultimi due 
giorni della scorsa settimana, giovedì e vener-
dì, in cui mi trovavo alla Fiera di Ecomondo, 
alla ricerca di alleanze con dei bravi consorzi 
in Italia che stanno facendo un ottimo lavoro a 
Treviso con 50 comuni per la gestione dei rifiuti 
solidi. Mentre venerdì invece sono stata tutto 
il giorno a Bologna alla Fiera di EIMA, fiera 
specializzata in macchine agricole. In questo 
spazio ho fatto una presentazione sul Costa 

Rica e sul lavoro che stiamo svol-
gendo insieme all’Istituto CREA per 
lo sviluppo di un prototipo che pos-
sa gestire la produzione di  ananas, 
in modo tale da aiutarci a migliorare 
alcuni problemi che ci sono in quel set-
tore. Il Costa Rica è davvero una nazione 
proiettata nel futuro, secondo me lo siamo 
di certo, se pensiamo che nel 1948 abbiamo 
abolito l’esercito, esattamente 70 anni fa; in 
quel momento abbiamo iniziato a percorrere 
una strada verso uno sviluppo sostenibile del 
paese, in quel momento eravamo già proiet-
tati verso il futuro perché abbiamo creato l’I-
stituto Costaricense di Elettricità che fra i suoi 
obiettivi aveva la produzione di energie rinno-
vabili e quindi ci ha portato ad essere tra le 3 
nazioni che producono la maggiore percen-
tuale della loro elettricità con energia rinnova-
bile. Noi infatti produciamo il 90% dell’energia 
attraverso energie pulite. Adesso stiamo già 
iniziando il lavoro per il programma di decar-
bonizzazione del Costa Rica 2018-2050, quindi 
chiaramente ci stiamo proiettando nel futuro 
attuando il programma di lavoro del paese a 
medio termine. 

In cosa consiste la vostra politica green?
In parte come ho già detto dagli anni ’48-’49 
è iniziata questa politica di produzione dell’e-
nergia rinnovabile, però poi negli anni ’70 ab-
biamo anche deciso di voler cambiare un’al-
tra situazione: passando dall’avere un tasso di 
deforestazione nel paese del 70% ad un pro-
gramma di protezione dei parchi nazionali, 
quindi adesso abbiamo un 27% del territorio 
che è costituito da parchi nazionali più un 25% 
di riserve private, per un totale del 52% della 
superficie del Costa Rica con una copertura 
forestale. La nostra politica green comprende 

anche un cambiamento radicale nei due set-
tori che più inquinano in questo momento che 
sono quello dei trasporti e quello agricolo-a-
limentare (con l’allevamento del bestiame). 
Nel settore dei trasporti si sta lavorando, con 
il progetto di fattibilità, per cambiare tutto il 
trasporto pubblico nella GAM che è la zona 
centrale del Costa Rica in cui vive quasi il 
50% della popolazione e si sta già pianifican-
do l’acquisto del treno elettrico con più di 75 
km di lunghezza che coprirà i 4 centri urbani 
più importanti del paese. In più per il settore 
agricolo/alimentare si sta lavorando già da 5 
anni sulla strategia nazionale per la riduzione 
delle emissioni di gas effetto serra nel settore 
dell’allevamento del bestiame da un lato e in 
quello della produzione del caffè dall’altro, 
per ridurre l’utilizzo di fertilizzanti nitrogenati 
e muoversi verso il biologico. 

Cristiana Figueres, perché è riconosciuta?
Beh, è riconosciuta perché lei è stata senza 
dubbio la persona responsabile, che è riuscita 
a trovare un accordo tra 195 paesi. Quando è 
stato firmato l’accordo di Parigi, a dicembre 
2015, nella COP21, purtroppo c’erano già state 
altre COP come quella a Copenhagen e a Can-
cun in cui non si era mai riusciti ad arrivare ad 
un accordo. Io sono stata la Chief Negotiator, 

PEOPLE

Pura vida green
Incontro con Giovanna Valverde 
Stark, Ministro Consigliere  
e Console Generale  
del Costa Rica

di ALESSANDRO TERRADURA
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quindi la 
negoziatrice 

principale del 
Costa Rica per quasi 

3 anni e posso dire con certezza che il gruppo 
di negoziatori che abbiamo creato, che si chia-
ma AILAC, il gruppo dell’America Latina, è sta-
to uno dei gruppi più importanti che è riuscito 
a trovare accordi con altri gruppi che avevano 
una posizione più radicale, in quanto doveva-
no essere solo i paesi sviluppati quelli che do-
vevano ridurre le emissioni, mentre la nostra 
posizione è che anche le economie emergenti 
come il Brasile, la Cina, l’India, i paesi BRICS 
principalmente, anche loro hanno una respo-
sabilità nel ridurre le loro emissioni.

In cosa consiste l’accordo? Perché è sta-
to determinante il vostro apporto come 
nazione?
Beh, l’accordo, in poche parole, vuol dire che 
tutti i paesi devono iniziare a fare i lavori pri-
ma del 2020, per organizzarsi e pianificare. 
Poi ogni paese nel 2016 ha presentato la sua 
Nationally Determined Contribution (NDC) ov-
vero i contributi nazionalmente determinati, 
questa era la cosa importante di questo ac-
cordo, che ogni paese avrebbe deciso quanto 
si sarebbe impegnato a ridurre le emissioni 
dal 2020 al 2030, poi 2040 e 2050. Il Costa 
Rica ha fatto le sue proiezioni di lavoro fino 
al 2080. Il nostro apporto è stato importante 
non solo come nazione, ma perché abbiamo 
dimostrato che anche un paese piccolo può 
ridurre le emissioni sia del settore dei trasporti 
(quasi 40%) che del settore agricolo/alimen-
tare (quasi 40%) e in più lavorando insieme 
come parte del blocco dei paesi AILAC siamo 
riusciti a trovare un risultato positivo tra tutti 
i paesi del G77 (Cina) che sono i paesi in via di 

sviluppo. Sulla visita della Vice Presidente e 
Ministra degli Affari Esteri Epsy Campbell, lei 
ha avuto un incontro con il Sig. Merlo sotto-
segretario degli affari esteri italiano e lì abbia-
mo discusso circa la possibilità di fare scambi 
commerciali tra i nostri paesi. Mentre con il 
ministro delle politiche agricole, il Sig. Cen-
tinaio, hanno firmato un memorandum di 
intesa dove si cerca di collaborare di più con 
la ricerca, scambi di esperti, anche cercare di 
aumentare gli scambi commerciali nella par-
te forestale, ad esempio noi siamo un paese 
leader che da 20 anni ha creato il pagamento 
per servizi ambientali che è stato un mecca-
nismo che ha aiutato ad aumentare la coper-
tura forestale, come vi dicevo passando da 
una deforestazione del 70% negli anni ’70 ad 
una copertura forestale del 52% e una gran 
parte di questo risultato così positivo è stato 
grazie al programma dei servizi ambientali 
che gestisce il FONAFIFO che è il fondo nazio-
nale forestale e quindi il ministro era molto 
interessato a questo modello che abbiamo in 
Costa Rica e voleva vedere se possiamo con-
dividere la nostra esperienza con gli italiani. 
Per quanto riguarda il ministro dell’ambien-
te l’incontro è stato per vedere come inizia-
re a mettere in opera un memorandum che 
è stato sottoscritto due anni fa tra il nostro 
ministro degli affari esteri quando è venuto 
in Italia nel 2016 e il ministro dell’ambiente, 
già avevamo identificato che l’Italia ci po-
trebbe aiutare a migliorare l’inventario dei 
gas effetto serra e poi l’Italia era interessata 
anche alle nostre diverse politiche nel settore 
energetico.
Sulla domanda sul cambiamento climatico, 
se siamo vicini ad un punto di non ritorno, 
penso che effettivamente siamo ad un punto 
cruciale e che tutti i paesi, assolutamente tut-

ti, grandi, piccoli, sviluppati e non sviluppati o 
in via di sviluppo devono assolutamente fare 
il cambio di modello di sviluppo per poter 
riuscire a ridurre le emissioni e mantenere il 
riscaldamento globale sotto i 2 gradi.

Cosa possiamo ancora fare?
Beh, ogni cittadino può contribuire cercando 
di usare il trasporto pubblico o le biciclette o 
se devono usare la macchina, potrebbero cer-
care di avere più di una persona in macchina. 
Le macchine vecchie bisogna cambiarle e 
cercare di avere finanziamenti che stimolino il 
cittadino a comprare una macchina elettrica. 
Questo è l’unico modo per ridurre le emissioni 
nel settore dei trasporti. 
Per quanto riguarda il nostro esempio di or-
ganizzazione politica, penso che la cosa più 
importante sia il lavoro inter istituzionale e 
tra le commissioni che si sono create negli 
ultimi anni che contemplano il ministero dell’ 
agricoltura, dell’ ambiente, della salute, degli 
affari esteri, dell’economia, per avere tutti un 
piano di lavoro condiviso. E poi c’è anche una 
commissione ambientale a livello presidenzia-
le che garantisce che tutto il lavoro sia svolto 
in maniera coordinata ed efficace.
Anche il fatto di coinvolgere tutti i comuni in 
questo lavoro è importantissimo, perché sono 
loro quelli che devono, nella pratica, gestire 
i rifiuti solidi, e questo è uno dei componenti 
più importanti per ridurre le emissioni. Inoltre 
c’è il lavoro con il ministero dell’istruzione e 
la formazione che si sta dando ai ragazzi, sin 
da piccoli, sulle emissioni e come ognuno può 
contribuire a ridurle. Quindi tutto sommato 
siamo un paese che è già ben incorporato nel-
la visione e nella cultura di diventare un paese 
carbon-free entro il 2021.

PEOPLE
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I partiti cambiano. Cambiano i nomi, 
cambiano le alleanze, cambiano le si-
gle, cambiano gli interessi e le bandiere. 
Il partito radicale è da sempre lo stesso, 

stesso nome, stesso impegno nelle battaglie 
di civiltà e dignità che da sempre porta avan-
ti. Rischia di sparire. Un sistema politico de-
mocratico, come quello italiano, è strutturato 
sull’aggregazione di portatori di interessi. Un 
movimento politico, un partito, più riesce a 
rappresentare, a raggruppare, le istanze pro-
venienti dalla maggioranza dei cittadini, più 
avrà peso alle consultazioni elettorali. Le so-
glie di sbarramento e il fenomeno noto come 
“lobbysmo” fanno il resto.
Qual è il significato dei diritti nelle demo-
crazie occidentali, ossia in forme di governo 

dove i diritti sono fondati sulla Costituzione? 
Il riconoscimento costituzionale dei diritti 
fondamentali è alla base delle democrazie 
costituzionali. Lo “Stato di Diritto” non ha 
come essenza il principio della maggioranza 
alla base della democrazia, bensì la garan-
zia dei diritti fondamentali, dei diritti umani 
riconosciuti internazionalmente. (Domenico 
Letizia.  Analista, Presidente dell’Istituto di Ri-
cerca di Economia e Politica Internazionale e 
membro del Consiglio Direttivo di “Nessuno 
tocchi Caino”)
Il risultato dell’attuale sistema porta conse-
guentemente all’esclusione dal “circolo par-
lamentare” delle istanze di determinati sta-
keholder solo perché poco rappresentativi, o 
poco rappresentati.  

Sono battaglie di civiltà, dignità, crescita so-
ciale.
Laura Arconti è una delle voci più attive e 
più intense del Partito Radicale Nonviolento 
Transnazionale e Transpartito. Una vita de-
dicata a diritti civili, libertà, giustizia, ugua-
glianza e militanza. “Mi piace pensare che il 
Partito Radicale fosse scritto nel mio destino 
fin dalla mia nascita.” https://www.senza-
barcode.it/2017/09/08/laura-arconti/
Laura, tramite il filodiretto a Radio Radi-
cale, la pagina Facebook, la mail sportello-
arconti@radioradicale.it, sta sostenendo il 
suo Partito, mediante una estenuante, inces-
sante lotta contro il tempo. La campagna per 
il tesseramento è l’ultima sfida, in ordine di 
tempo, che sta affrontando.

I Radicali, col loro vizio  
della verità e dei diritti
di ALESSANDRO TERRADURA

PEOPLE

https://www.senzabarcode.it/2017/09/08/laura-arconti/
https://www.senzabarcode.it/2017/09/08/laura-arconti/
http://www.radioradicale.it/scheda/553878/campagna-di-iscrizioni-al-partito-radicale-nonviolento-transnazionale-e-transpartito
http://www.radioradicale.it/scheda/553878/campagna-di-iscrizioni-al-partito-radicale-nonviolento-transnazionale-e-transpartito


   •   Cisl Funzione Pubblica  •  Novembre 2018, n. 21 7

 “Tu vuoi sapere se qualche volta mi sento 
stanca …. Ma io, finché non ho finito il mio 
lavoro, non mollo.
Così la campagna per il tesseramento la fac-
cio in continuazione. Il primo anno – il 2017 
- abbiamo concluso la ricerca dei 3000 iscritti 
trionfalmente, perché siamo arrivati a dicem-
bre con 3200 iscrizioni. Quest’anno stiamo 
arrancando non so come ce la faremo, se si 
continua di questo passo. Se ognuno di noi 
ne portasse un altro… saremmo già seimila.” 
https://fp.cisl.it/images/2018/07/IL-Pre-
vidente_19.pdf

Laura, Le chiedo perché in Italia determi-
nati temi sociali, scomodi, restano orfani ?
La risposta è già contenuta nella domanda: 
restano orfani appunto perché non fanno co-
modo a qualcuno. Mi spiego meglio. La mag-
gior parte delle persone, in Italia, non legge 
più libri e non si informa più sui quotidiani, ma 
fa riferimento soltanto alla TV o a qualche sito 
del web. E di che cosa si discute, in TV, se non di 
ciò che appassiona questa o quella categoria 
sociale, oppure di ciò che ha fatto più rumo-
re sulle piazze, o di ciò che porta vantaggio 
a qualcuno ? Ve lo immaginate un talk show 
sul Manifesto dei Nobel contro lo sterminio 
per fame, sete e guerra in mondi lontani ? O 
un dibattito su quegli Stati Uniti d’Europa che 
sognavano - a Ventotene - Altiero Spinelli, Er-
nesto Rossi ed Eugenio Colorni ? O, addirittura, 

una serata dedicata allo Stato di diritto con-
trapposto alla  democrazia reale?  Verrebbero 
subito definite “trasmissioni ipnotiche”: ma so-
prattutto nessun inserzionista sarebbe dispo-
sto a pagare, prevedendone   una audience 
molto limitata.

Perché nel panorama politico italiano, 
storicamente,  certe battaglie di “libertà” 
sono state condotte solo dal Partito Radi-
cale ?
Forse perché non sono popolari. Forse per-
ché molti pensano che la libertà del vicino 
eroda qualcosa del proprio personale spazio 
di libertà. Forse perché gli altri partiti parla-
no all’istinto e non al ragionamento... oggi si 
direbbe “Parlano alla pancia, anziché al cer-
vello”. O forse per un’insalata dei tre motivi in 
alterne proporzioni. La gente comune sa poco 
della Storia, di come la Storia ha determinato 
l’attualità, di come questo nostro tempo può 
condizionare la vita delle future generazioni: 
non sa, e non è attratta dall’occasione di ap-
prendere. Gli altri partiti badano “al sodo” per 
pochi: voti, seggi, potere e “indennità” (vulgo 
stipendi, diaria e privilegi vari); il Partito Ra-
dicale lavora per conquistare diritti a tutti i 
cittadini, e conduce lotte difficili chiamando i 
cittadini alla partecipazione personale, a rac-
cogliere firme, a votare ai referendum, a colla-
borare per ottenere giustizia.  

Conosco diversi giornalisti che hanno in 
tasca la tessera del vostro partito. Chi 
sono i “giornalisti che hanno la g minusco-
la”?
Per me un Giornalista con l’iniziale maiuscola 
è una persona che si esprime correttamente, 
non tradisce grammatica e sintassi, scrive di 
ciò che conosce bene per averne approfondito 
tutti i dettagli; che non mente, e infine che non 
indulge a lungaggini e ripetizioni. In parole 
povere, che scrive chiaro, vero e breve. E - se 
racconta un fatto accaduto - rispetta le famo-
se “cinque regole  del giornalismo”: CHI, DOVE, 
COME, QUANDO è PERCHÉ.  Ovviamente, un 
giornalista con la”g” minuscola è colui che fa 
l’opposto di ciò che ho descritto. Alessandro, 
ho capito che cosa si vorrebbe farmi dire... o 
meglio che cosa si potrebbe sospettare. No, 
non classifico i giornalisti in base alle parole e 
agli aggettivi che spendono a favore del Par-
tito Radicale o di qualche nostro Compagno. 
In tal caso avrei ben poche “G maiuscole” da 
dispensare, visto che sono pochissimi coloro 
che parlano qualche volta di noi.

Tra le altre cose, è bene ribadirlo, il vostro 
partito non ha mai preso soldi pubblici, 
mentre ora su questa questione si è appe-
na conclusa una vittoriosa campagna elet-
torale. Voi avete sempre subito un certo 
ostruzionismo dai media nazionali, come 
in questo momento cruciale, come se lo 
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spiega?
Rispetto agli altri Partiti noi siamo, con il no-
stro metodo, con le nostre regole statutarie e 
col nostro comportamento, degli “irregolari”. 
Siamo anomali. Siamo diversi. Siamo come gli 
Ebrei, come gli omosessuali, come gli handi-
cappati: diamo tanto fastidio al senso protet-
tivo di “normalità” di cui la gente comune ha 
bisogno, che vengono usate definizioni diffe-
renti. “Gay” è più moderno di “omosessuale” e 
“disabile” fa più fino di “handicappato”.  Nessu-
no ha voglia di sentir parlare di gente diversa, 
sinceramente sgradevole come i Radicali, col 
loro vizio della verità e dei diritti... quindi non 
c’è mercato per questa categoria. E i media 
sono lì per vendere, vendono idee facili e pro-
dotti luccicanti, e non fa nulla se sotto il lucci-
chio non c’è sostanza.

Il Partito Radicale, si è da sempre iden-
tificato nell’immaginario collettivo con 
Marco Pannella. E non poteva essere di-
versamente visto l’enorme carisma di una 
persona come lui. Quanto ha pesato la sua 
scomparsa?
Sulle mie spalle ha pesato e pesa moltissimo, 
perché sento la responsabilità che abbiamo 
- noi rimasti -  di portare avanti il lavoro che 
Marco ha dovuto lasciare incompiuto. Io sono 
ben conscia della mia inadeguatezza alla bi-
sogna. Molti altri Compagni hanno lo stesso 
atteggiamento. Facciamo tutto il possibile. 
Avremmo bisogno di risorse umane e finanzia-
rie più vaste : ecco perché cerchiamo almeno 
tremila iscritti, possibilmente militanti...

Nella puntata di FILODIRETTO  del 6 otto-
bre scorso, lei ha citato una frase di Erne-

sto Rossi “facciamo ciò che si può e accada 
quel che deve accadere”. Perché, dalla sua 
voce, è importante aderire alla campagna 
di iscrizioni al Partito Radicale Nonviolen-
to, Transnazionale e Transpartito ?
No, no, la citazione da Ernesto non è corretta... 
Lui diceva, da toscanaccio: “Fa ciò che devi, e 
accada che può”.  È quello che cerco, che cer-
chiamo di fare. 

Perché è importante aderire, iscriversi al Par-
tito Radicale ? Semplicemente perché il det-
tato della Mozione che ha vinto il Congresso 
tenutosi a Rebibbia nei primi tre giorni di set-
tembre 2016 è tassativo e cogente: se al 31 
dicembre 2018 non ci saranno almeno tremila 
iscritti dopo i 3200 raccolti nel 2017, il Partito 
Radicale cesserà l’attività politica, e col Partito 

chiuderanno i bat-
tenti Radio Radicale, 
Nessuno Tocchi Caino 
e tutte le lotte per i 
diritti umani, per una 
Giustizia degna di 
questo nome, per la 
libertà dei popoli op-
pressi, per lo Stato di 
Diritto... È un motivo 
sufficiente ?

“L’iscrizione al Par-
tito Radicale è fon-
damentale per un 
partito e contempo-
raneamente organiz-
zazione non governa-
tiva transnazionale 
che ha deciso di de-

dicare la propria esistenza alla valorizzazio-
ne dello stato di diritto e alla tutela dei diritti 
umani e civili. Indispensabile – ora e in questa 
Europa, adesso e in questa Italia – essere par-
te, essere reale, autentico partito di marcia-
piede, di strada, di lotta e di iniziativa politica.  
Il Partito Radicale ha ancora una straordina-
ria opportunità di giocare le proprie carte, 
levare la propria voce senza accettare come 
ineluttabile il destino della nazione segnato 
da derive autoritarie, illiberali e nazionaliste”.   
DOMENICO LETIZIA

“Il migliore investimento per il futuro è 
quello di continuare a fare vivere il Par-
tito radicale per questo mi sono iscrit-
to anche quest’anno fatelo pure voi!”  
DARIO DIMITRI BUFFA

Ci sono delle minoranze, nascoste nelle pie-
ghe della società, che non hanno voce. Giusto 
o sbagliato che sia, in casa radicale hanno 
sicuramente qualcuno che li ascolta. Non è 
questo uno dei fondamenti della rappresenta-
tività. Non è questo uno dei fondamenti della 
democrazia. Si può chiamare democrazia 
quella di un Paese che da decenni chiama 
maggioranza il 30/35% della popolazione. 
Non siamo tutti uguali, per fortuna, ma a volte 
ti capita anche di ammirare, da antagonista, 
la tenacia e la perseveranza di un gruppo di 
persone che non si arrende. Un gruppo che ha 
fatto della militanza e della difesa dei diritti la 
propria bandiera. Da sempre.

“I Radicali, col loro vizio della verità e dei diritti”.

“Chi non conosce la storia è condannato a ri-
peterne il peggio”. 

PEOPLE

http://www.radioradicale.it/scheda/553878/campagna-di-iscrizioni-al-partito-radicale-nonviolento-transnazionale-e-transpartito
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Sì lo so, è facile farsi queste domande se si è scevri da con-
siderazioni sul tempo a nostra disposizione, quando dob-
biamo accordare lavoro, famiglia, sport ed ...avanti che c’è 
posto!

Chi ha tempo di andare in tre (se bastano tre) posti differenti per 
comprare tutti gli alimenti necessari che invece comodamente 
“tuffiamo” nel nostro carrello al supermercato? Ma ammettiamolo 
quante volte tornati a casa con meno stress e più attenzione il no-
stro occhio nota sull’etichetta “Provenienza: Spagna (piuttosto che 
Francia, Grecia, o scegliete Voi anche extra Europa).

Grande distribuzione o filiera corta ?

Senza poi sorvolare sul biologico, organico ed a Km. 0: questa ti-
pologia di prodotti fanno boom in mercati evoluti come gli 
Usa (valgono 15 miliardi), e anche in Italia sono in de-
collo da qualche anno, a un tasso dell’8-9% all’an-
no, per un valore di 1 miliardo. Questo è quanto 
emerge – fonte Ansa - da un  workshop del Ci-
bus Connect, la fiera dedicata all’internazio-
nalizzazione delle imprese alimentari solo 
di aprile dello scorso anno.
La filiera corta è importante perchè è una 
diversa attenzione alla nostra salute ali-
mentare, attraverso ciò che mangiamo. Con 
la vendita diretta ad esempio si può acquista-
re solo merce di stagione ed il rispetto dei cicli 
naturali garantisce che il prodotto non viene im-

Quello che c’è nel nostro piatto 
“parla” la nostra lingua ?  
Cosa stiamo mangiando ?

di MASSIMO RAFFAELE FAVALORO 

portato o trattato con particolari tecniche o pesticidi per essere ven-
duto 12 mesi l’anno come invece accade nei grandi supermercati 
dove oramai si trova di tutto sempre.
I vantaggi della filiera corta - che assoceremo impropriamente an-
che al concetto di vendita diretta  per motivi di tempo e spazio - va-
lorizza la qualità della nostra agricoltura, riduce i costi delle inter-
mediazioni ed incentiva e promuove il consumo di prodotti tipici.
Il rapporto diretto inoltre permette di ottenere una qualità superiore 
a un prezzo finale più economico per chi acquista, ed una remune-
razione più equa per chi produce. E per carità cristiana – e come 
abbiamo detto per il tempo e lo spazio – saltiamo il discorso rela-
tivo allo spreco di energia per imballaggi, inquinamento, rifiuti e 
quant’altro collegato... Ma come non si può non pensare che, per ar-
rivare su una tavola occidentale, un pasto medio ha frequentemen-

te viaggiato per un totale di oltre 1900 chilometri (e questo 
lo sostiene il premio nobel Al Gore, nel suo libro “An 

Inconvenient Truth - Una scomoda verità”, Rizzoli). 
Nei casi più eccezionali, un vino australiano 

deve percorrere oltre 16000 chilometri per 
giungere al nostro bicchiere, consumando 
quasi 10 kg di perolio ed emettendo una 
trentina di chilogrammi di CO2 (https://
www.guidaconsumatore.com/alimen-
tazione/agricoltura-filiera-corta.html). 

Abbracciare la cultura del Km.0/filiera corta 
ci permette di non accettare in maniera pas-

siva le scelte che ci vengono imposte dalle mul-
tinazionali e dalle grandi catene di distribuzione.

	

NEWS

https://www.guidaconsumatore.com/alimentazione/agricoltura-filiera-corta.html
https://www.guidaconsumatore.com/alimentazione/agricoltura-filiera-corta.html
https://www.guidaconsumatore.com/alimentazione/agricoltura-filiera-corta.html
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Il car sharing è l’insieme delle attività legate all’utilizzo di un’auto 
in condivisione da parte di più persone. Consiste in un servizio di 
autonoleggio a breve termine, dove le autovetture sono messe 
a disposizione da un’azienda privata o pubblica e distribuite nei 

centri urbani, spesso con l’appoggio di associazioni ambientaliste ed 
enti locali. I clienti, registrati al servizio possono prenotare via internet 
e accedere all’auto tramite App scaricata o specifica tessera. L’idea di 
condividere veicoli e la loro manutenzione risale al 1948 con la prima 
organizzazione di auto in condivisione, la Selbstfahrergemeinschaft, un 
servizio offerto da una cooperativa abitativa di Zurigo. Negli anni ‘70 si 
sviluppano progetti di auto condivisa, come il sistema ProcoTip in Fran-
cia, con utilizzo di vetture attivate da un sistema a gettoni o il progetto 
Witkar, lanciato nel 1974 ad Amsterdam dal fondatore del movimento 
delle biciclette bianche, Luud Schimmelpennink, basato su piccoli vei-
coli elettrici, che durò fino al 1988. Nel luglio 1977, il primo esperimento 
britannico in car sharing iniziò a Suffolk, con un ufficio a Ipswich, che 
forniva il servizio Share-a-Car per classificare gli automobilisti interes-
sati a condividere viaggi in auto. Gli anni ‘80 e ‘90 sono stati di matu-
razione, con una crescita di sistemi senza scopo di lucro in Svizzera, 
Germania, Canada, Paesi Bassi, Svezia e Stati Uniti. Nel Nord Europa, in 
particolare, nel settore si è raggiunto un livello di professionalità, grazie 
all’affidabilità degli operatori. Il fenomeno si è diffuso anche nei paesi 
in via di sviluppo come Brasile, Cina, India, Messico e Turchia, con un 
successo commerciale, determinato dalla densità di popolazione, so-
prattutto nei centri urbani. In Italia risale a settembre 2001 il primo ten-
tativo di auto condivisa, avviato a Milano dall’organizzazione ambien-
talista Legambiente, riservato agli iscritti dell’associazione e ridotto per 
la scarsità di risorse. Nel dicembre 2006 la società Car Sharing Italia Srl 
si inserisce nel circuito nazionale di ICS. Aderiscono al servizio le città di 
Bologna, Torino e Venezia da agosto 2002, Genova da luglio 2004, Par-
ma e Roma da marzo 2005, Brescia e Firenze da aprile 2005, Savona, Mi-
lano, Padova, Palermo da marzo 2009. Il sistema ha un funzionamento 
piuttosto rigido, in quanto prevede il ritiro e la consegna in determinati 
punti della città. Altre modalità stabiliscono il pagamento di un canone 
mensile (fee) per usufruire dell’auto. Alcune aziende offrono una moda-
lità più flessibile detta “one way”, dove non ci sono parcheggi prestabi-
liti e le autovetture possono essere ritirate e lasciate in qualsiasi luogo 
all’interno dell’area coperta dal servizio. 

I programmi di auto condivisa si distinguono secondo i tipi: 
•	 noleggio andata e ritorno (roundtrip o station-based), sistema con 

stazioni fisse di presa e riconsegna, dove gli utenti iniziano e conclu-

dono il viaggio nello stesso parcheggio dedicato, pagando per l’ora e 
il chilometraggio;

•	 noleggio a senso unico o a flusso libero (one-way o free floating), che 
consente di iniziare e terminare il viaggio in posizioni diverse, cessan-
do il noleggio all’interno di un’area definita o in posti di parcheggio 
designati;

•	 peer-to-peer, condivisione di veicoli privati o affittati con il sistema 
gestito da un terzo, analogo ad andata e ritorno per noleggio e tipo 
di pagamento;

•	 proprietà frazionata, che permette agli utenti di avere la proprietà 
condivisa di un veicolo, spartendo i costi. 

L’auto condivisa si distingue dal tradizionale noleggio per: 
•	 Accesso al servizio non limitato alle ore di apertura degli uffici;
•	 Prenotazione, attivazione e riconsegna, eseguite autonomamente 

dall’utilizzatore del servizio;
•	 Noleggio veicoli per minuti, ore o giorni interi;
•	 Iscrizione utenti al servizio di auto condivisa, con autorizzazione al 

noleggio e abilitazione alla guida e sistema di pagamento;
•	 Posizionamento veicoli distribuito nell’area di utilizzo del servizio;
•	 Costo carburante compreso nel prezzo di utilizzo del mezzo;
•	 Verifica e pulizia dei veicoli non prevista dopo ogni noleggio.

Per il beneficio che una comunità urbana ottiene con tale servi-
zio, i Comuni con le aziende di trasporto pubblico locale, possono 
favorirne l’uso, con agevolazioni come: 
•	 uso di corsie preferenziali e l’accesso gratuito alle ZTL;
•	 sosta gratuita in centro, nei parcheggi a pagamento e in quelli riser-

vati ai residenti;
•	 possibilità di circolare anche in periodi di limitazione del traffico (es.

targhe alterne, blocchi della circolazione, etc.).

Sicuri vantaggi sono una riduzione del numero di automobili parcheg-
giate su strada, con più disponibilità di parcheggi, maggiore sicurezza 
stradale per il ricambio frequente delle vetture, dismesse per usura e 
non invecchiamento, tecnologicamente più sicure in emissioni e con-
sumi per un migliore impatto ambientale. L’uso di un’auto in comune 
con estranei comporta però limitazioni rispetto all’uso dell’auto privata 
come l’eventualità di non trovare disponibilità per il tipo d’automezzo 
nelle vicinanze e l’obbligo di lasciarlo ogni volta pulito, non poterlo per-
sonalizzare, né tenervi oggetti che si ritengono utili. 

LA DIFFUSIONE  
DEL CAR SHARING

di PATRIZIA D’ATTANASIO

Pro e contro dell’auto condivisa. Crescita e diffusione nel nostro Paese.

NEWS
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Il più delle volte, la bicicletta ed il suo utilizzo sono associati a 
due paesi e a due città: Paesi Bassi e Danimarca, Amsterdam e 
Copenhagen. Da un lato può sembrare ovvio perché il ciclismo 
richiede uno sforzo muscolare e deve quindi essere praticato in 

paesi di pianura. Tuttavia, le biciclette vengono usate regolarmente 
quasi ovunque Europa. Le ragioni per cui il ciclismo non è così co-
mune nei paesi del sud hanno principalmente a che fare con l’imma-
gine del bicicletta, spesso considerata come una modalità arcaica 
di trasporto, un giocattolo per bambini o soltanto come mezzo per 
praticare lo sport.
Varie città europee stanno dimostrando, invece, che una riduzio-
ne dell’uso delle auto private non solo è auspicabile, ma fattibile. 
Amsterdam, Barcellona, Bremen, Copenaghen, Edimburgo, Ferrara, 
Graz e Strasburgo concedono incentivi per favorire il trasporto pub-
blico, il car-sharing e l’uso delle biciclette penalizzando, invece, con 
misure restrittive l’uso delle auto private soprattutto nei loro centri 
storici.
Queste città non stanno affatto danneggiando la loro crescita eco-
nomica o l’accesso agli acquisti nei centri storici. In realtà, li stanno 
promuovendo perché hanno capito che  l’uso sfrenato dell’ auto  in-
dividuale non è più compatibile con una mobilità accessibile per la 
maggioranza dei cittadini.
Il loro approccio è pienamente in linea con quello dell’Unione euro-
pea e della Legislazione europea sugli impegni relativi alla riduzione 
delle emissioni di gas serra e sulla qualità dell’aria. 
Il modo in cui le città (e le maggiori aziende) organizzeranno i loro 
sistemi di trasporto costituirà quindi la preoccupazione centrale ne-

gli anni a venire. Oggi l’83% dei cittadini europei si dice d’accordo 
sul fatto che il trasporto pubblico dovrebbe ricevere un trattamento 
preferenziale rispetto all’uso dell’auto privata. La lista dei vantaggi 
presunti o provati che si possono ottenere dal ciclismo non è mai 
stata stabilita in maniera esaustiva. Essi sono di vario tipo, tra cui: 
benefici economici (come una diminuzione della quota del bilancio 
familiare destinato alla macchina, la riduzione di ore di lavoro perse 
negli ingorghi, la riduzione dei costi per la salute grazie agli effetti 
dell’esercizio fisico regolare); vantaggi politici (come la riduzione del-
la dipendenza dall’energia ed il risparmio di risorse non rinnovabili); 
progressi di tipo sociale (come la democratizzazione della mobilità, 
una maggiore autonomia e accessibilità di tutte le strutture sia per 
i giovani che per gli anziani); un impatto ecologico ecc. L’istituzione 
di una politica a favore del ciclismo, quindi, deve coinvolgere la co-
operazione di diversi settori dell’amministrazione (gli uffici dei lavori 
pubblici, gli uffici addetti ai piani regolatori cittadini, le organizza-
zioni di trasporto pubblico, gli insegnanti, la polizia municipale) ed 
anche il settore privato (negozianti, aziende e ciclisti).
La situazione ideale per favorire l’utilizzo delle “due ruote” sarebbe 
quella in cui fosse l’autorità politica a decidere l’introduzione di una 
politica del ciclismo, predisponendo un bilancio a parte  per tale po-
litica e organizzando una squadra di personale atto a gestire le mi-
sure pratiche per garantire che i criteri che promuovono il ciclismo 
siano applicati a tutti i livelli dell’amministrazione. Definire visione 
e scelte atte a migliorare la competitività turistica italiana implica 
anche fare senza remore la scelta strategica della mobilità su “due 
ruote”.

MOBILITÀ  
SOSTENIBILE:  
LE “DUE RUOTE” 

di PATRIZIA D’ATTANASIO
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BIKE SHARING

IL FUTURO  
DEL TRASPORTO 
URBANO  
Come umiliare una capitale  
europea come Roma.

Q uello che in tutte le città del mondo è normalità e se-
gno del cambiamento, a Roma si trasforma in una en-
nesima vetrina del degrado che accompagna il nostro 
ultimo stadio evolutivo.

“Basta dare un’occhiata in giro per scoprire biciclette abbandonate, 
danneggiate. Di ladri polizia, carabinieri e vigili urbani ne hanno arre-
stati parecchi, ma il fenomeno dei furti di questi modelli non è certo 
diminuito. Adesso sta prendendo piede il lancio delle bici nel Teve-
re. Un fatto sistematico, seriale.” https://roma.corriere.it/notizie/
cronaca/18_luglio_11/bike-sharing-salsa-romana-lancio-bici-
tevere-d551a590-8551-11e8-8ac0-fa79af7dc138.shtml?refre-
sh_ce-cp

oBike è un’azienda globale leader nel bike-sharing senza stazioni 
che offre un servizio innovativo per il trasporto di breve distanza. La 
piattaforma è attualmente presente in 3 diversi continenti per un 
totale di 26 stati e oltre 40 città nel mondo. La start up inizia il suo 
progetto nel 2017 e da giugno a novembre apre il proprio mercato a 
Singapore, Paesi Bassi, Germania, Svizzera, Austria, Spagna, Belgio, 
Francia, Svezia, Norvegia, e sempre a novembre la sciagurata secelta 
aziendale di approdare in Italia. Un anno esatto per un fallimento 
annunciato. Un anno esatto per sancire una volta di più che questo 
non è più il “Bel Paese”. L’azienda di bike sharig interrompe il servi-
zio.  Roma sarà l’unica in Europa senza bike sharing . La società ha 
dovuto fare i conti con l’inciviltà dei cittadini: dal centro alla periferia 
della Capitale, si sono moltiplicati gli episodi di vandalismo dei mez-
zi messi a disposizione dall’azienda.

“Non esistono altre grandi capitali europee paragonabili a Roma 
che si trovino nella stessa situazione; e molte capitali più piccole e 
meno importanti hanno comunque dei servizi migliori per il noleg-
gio delle biciclette.

Anche senza andare all’estero, Roma è un esempio negativo già 
in Italia, dove ci sono quasi 300 comuni che offrono una qual-
che forma di bike sharing, per un totale di circa 40mila biciclette”.  
https://www.tpi.it/2018/10/31/obike-lascia-roma/

Roma non ha bisogno di questa ennesima vetrina, Roma non è 
il terreno di caccia di questi vandali predatori, Roma non è più 
Roma. DA UN PEZZO ORMAI!

Roma è afflitta da una malattia incurabile, l’inciviltà.

NEWS

di ALESSANDRO TERRADURA
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IL MULTICULTURALISMO  
E IL DIRITTO ALLA CONOSCENZA  
COME NECESSITÀ DELL’ITALIA 
di DOMENICO LETIZIA

I l dibattito sullo stato dell’informazione nel nostro paese torna 
ad occupare una centralità mediatica che deve far riflettere. Ac-
canto a tale dibattito vi è quello sullo stato del multiculturalismo 
e le pratiche di dialogo e convivenza interculturale che l’attuale 

governo e numerosi strati sociali hanno messo in discussione. Vi è col-
legamento tra i due fenomeni? Indubbiamente. Il vero diritto alla cono-
scenza permetterebbe di interrogarsi e sviluppare dibattito nazionale 
anche sull’idea italiana di approccio multiculturale e interculturale e 
il conseguente fenomeno migratorio. Affrontare la problematica del 
multiculturalismo significa interrogarsi sull’attualità della democrazia 
nell’epoca della società in rete e della globalizzazione. Continuare a 
pensare alla comunità sociale di uno Stato, soprattutto in un contesto 
come quello italiano, come un qualcosa di monoculturale e mono-i-
dentitario non è realistico e rischia di creare una società fortemente 
stratificata economicamente, politicamente e giuridicamente, un 
concreto rischio di degenerare diseguaglianze e rafforzare la ragion di 
stato in contrasto allo stato di Diritto. Il multiculturalismo permette 
di sganciare la cittadinanza dalla nazionalità e, in questo modo, 
immaginare l’esistenza di una comunità statuale che sia plurale, 
dal punto vista etnico, religioso, linguistico, ecc. Le attuali demo-
crazie occidentali riscontrano la problematica dei flussi migratori e la 
sfida del multiculturalismo è l’attualità politica di numerosi stati. I nuo-
vi migranti non sognano di tornare nella loro patria, ma non per questo 
tagliano i ponti con la propria cultura. Evitano quel processo definito di 
“assimilazione” e continuano a mantenere legami con la madrepatria. 
Tale processo innesca delle problematiche che andrebbero affrontate 
innanzitutto dal punto di vista giuridico. Il multiculturalismo interroga 
e sviscera la nostra concezione di diritto. Qual è il significato dei diritti 
nelle democrazie occidentali, ossia in forme di governo dove i diritti 
sono fondati sulla Costituzione? Il riconoscimento costituzionale dei 
diritti fondamentali è alla base delle democrazie costituzionali. Lo 
“Stato di Diritto” non ha come essenza il principio della maggioranza 
alla base della democrazia, bensì la garanzia dei diritti fondamentali, 
dei diritti umani riconosciuti internazionalmente. Il multiculturalismo 
riconosce il pluralismo dei valori ed esclude che tutti i valori possano 
essere ridotti ad un unico sistema. In sintesi, il multiculturalismo po-
trebbe rafforzare la visione democratica perché implica il superamento 
del principio di maggioranza. Sostanzialmente, dobbiamo aprirci 
al completo relativismo culturale? No, dovremmo garantire ai 
gruppi culturali di minoranza delle tutele ma non fino al punto 
da consentire delle “restrizioni interne”, ossia delle violazioni 
all’esercizio dei diritti individuali. La via da seguire è quella di un 
continuo e paziente confronto e di una vivace educazione intercultu-

rale. In un commento all’articolo 18 dell’importante “Patto sui diritti 
civili e politici”, l’Alta Commissione per i diritti umani delle Nazio-
ni Unite riporta: “L’art. 18 protegge le tendenze teistiche, non teistiche e 
ateistiche, così come il diritto di non professore alcuna religione o alcuno 
credo”.  La libertà religiosa deve essere, dunque, estesa fino a tutela-
re il diritto a professare l’ateismo o il diritto a non professare alcuna 
fede religiosa o alcun credo ideologico. Le limitazioni alla libertà di 
manifestare una religione o un culto allo scopo di proteggere la mo-
rale non possono basarsi su principi che derivano esclusivamente da 
una tradizione. Il lavoro da intraprendere è quello del possibile 
incontro nelle società occidentali, ed italiana in particolare, tra 
coscienza laica, coscienza religiosa e diverse tradizioni culturali. 
Tale “incontro” potrebbe innescarsi anche a livello internazionale of-
frendo una via d’uscita all’apparente odierno fallimento delle politiche 
di integrazione. Contemporaneamente, vanno analizzate visioni socio-
logiche e antropologiche poiché resta irrisolto per la nostra tematica il 
concetto di “popolo”, che viene assunto acriticamente come omoge-
neo culturalmente. Sono i processi di integrazione dei musulmani in 
Europa e in Italia che possono rappresentare il modello di un dialogo 
tra civiltà. Un incontro problematico e incerto. Veniamo alla possibile 
proposta di azione politica. Per rendere concreto ed efficace tale “in-
contro culturale” bisogna rendere fruibile il diritto di conoscere in che 
modo e perché i governi a vari livelli prendano determinate decisioni 
che influiscono sui nostri diritti umani, libertà civili e quali processi ven-
gono intrapresi per la diffusione dei diritti multiculturali. Una proposta 
giuridica e politica, che dovrebbe partire dall’Italia e dai paesi del Me-
diterraneo, potrebbe essere quella di affermare una convenzione Onu 
che specifichi misure atte ad istaurare un ecosistema di strumenti di 
conoscenza che riguardino tutte le fasi del processo decisionale: stan-
dard minimi di consultazione pubblica, accesso ai documenti, regola-
mentazione trasparente del segreto di stato e soprattutto l’apertura ai 
dibattiti pubblici e televisivi dei fenomeni globali quali l’estremismo re-
ligioso, il problema del multiculturalismo e il terrorismo transnazionale.  
La formulazione di un nuovo diritto umano e civile: “il diritto umano 
alla conoscenza”. Attraverso tale processo potrebbe davvero affermar-
si una democrazia multiculturale, perché frutto del dibattito pubblico e 
non generata da meccanismi decisionali gerarchici e lontani dalla vita 
quotidiana dell’insieme degli individui che compongono il tessuto so-
ciale di una comunità.    

Analista, Presidente dell’Istituto di Ricerca di Economia e Politica  
Internazionale (Irepi) e membro del Consiglio Direttivo  
di “Nessuno tocchi Caino” 

NEWS
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LA DIFFUSIONE  
DEL CAR SHARING

di PATRIZIA D’ATTANASIO

Pro e contro dell’auto condivisa. Crescita e diffusione nel nostro Paese.

Una grande iniziativa  
di divulgazione e aggiornamento 
professionale gratuita per  
il giornalismo e il video-making

Sapete che Steven Soderbergh ha girato il film “Unsane”, 
usando solo degli smartphone? E che i giornalisti della BBC 
sono formati da anni per riprendere, montare e distribuire i 
loro servizi con il telefonino?

S i è conclusa lo scorso 23 settembre la prima edizione 
del “Mojo Italia Festival 2018”, evento dedicato al gior-
nalismo mobile, organizzato nelle sale della Casa del 
Cinema a Roma, al quale hanno partecipato migliaia 

di giornalisti ed operatori dell’informazione con particolare at-
tenzione ed interesse al futuro di una categoria di professionisti 
che si sta rinnovando. Il segretario di Stampa Romana, Lazzaro 
Pappagallo, il direttore dell’evento Nico Piro, inviato del Tg3 e il 
filmaker Enrico Farro, ideatori e promotori del primo festival del 
giornalismo mobile in Italia hanno così confermato con il succes-
so ottenuto dalla manifestazione che la loro intuizione si è rive-
lata vincente, testimonianza della capacità di coinvolgimento e 
gradimento per questa nuova modalità di espressione dei con-
tenuti. ‘Introduzione al mobile journalism’, ‘Cybersecurity e gior-
nalismo’, ‘Come realizzare un montaggio su Android e Ios’, sono 
solo alcuni dei temi, che hanno caratterizzato i seminari e gli ap-
profondimenti promossi nella tre giorni ‘Mojo’. I migliori prodotti 
realizzati in Italia e all’estero sono stati scelti dalla giuria presie-
duta dall’inviato di Sky Tg 24 Pio d’Emilia tra 824 lavori, pervenuti 
da 82 Paesi del mondo. I vincitori della prima edizione del Mojo 
Italia Festival sono stati per la Sezione Italia “Muro Torto Horror 
Tour” di Marco Agostini. Menzioni speciali sono state assegnate a: 
“Il Padre dell’attore” di Paolo Di Giannantonio, “Disability Pride” 
di Alessandro Guarasci, “Opening Di Door” di Giordano Cagnin, 
“The Frozen Way Of The Migrants-Belgrade”di Claudio Locatelli. 
Per la Sezione Mondo è stato premiato “A Life Long Ambition” di 
Imran Azam. Tanti gli aspiranti ‘mojers’ che si sono misurati nella 
terza competizione, quella dell’estemporanea lanciata sul tema 
‘Sogni e passioni particolari’ con l’obiettivo condiviso da orga-

nizzatori e sponsor di “accendere una scintilla creativa e spinge-
re gli altri ad un cambiamento positivo della società”. Il premio 
“estemporanea” è stato attribuito a “I Have A Dream” di Maria 
Dolores Piacciau, Maddalena Santucci, Anna Trebbi. All’interno 
della tre giorni anche una competizione tutta dedicata ai ‘social’ 
da Twitter a Instagram e Facebook. A conclusione della prima 
edizione il bilancio della manifestazione è sicuramente positivo: 
1250 iscritti per 15 corsi, 700 partecipanti, 45 ore di formazione 
gratuita, 824 opere in concorso arrivate da 82 paesi per le tre se-
lezioni internazionale, nazionale ed estemporanea;18 lavori per 
la estemporanea girati in 24 ore; #mojoitafest primo trend topic 
su Twitter sabato sera alle 23 durante la premiazione. Uno degli 
obiettivi del Festival è stato di mettere a disposizione di giornalisti 
e praticanti tutti gli strumenti digitali di lavoro, con l’inserimento 
di altre figure professionali per arricchire la cassetta degli attrez-
zi senza rinunciare alla vocazione del giornalista: trovare notizie, 
verificarle e offrirle ai cittadini. Il web vive soprattutto di video e 
gli smartphone di ultima generazione con le loro qualità e app, 
rappresentano un modello di produzione e fruizione. Durante il 
festival tra i giornalisti è circolata soddisfazione, energia, moti-
vazione, un messaggio agli editori per comprendere il ruolo da 
protagonista, che vuole giocare una comunità di professionisti. ll 
Mojo festival ha coinvolto nell’organizzazione anche il Comune di 
Roma, il CoRis della Sapienza, le scuole di giornalismo di Lumsa e 
Luiss con la partecipazione di giovani volontari, sponsor privati a 
livello internazionale, associazioni come Emergency e Caritas per 
fare rete, dimostrare di essere attivi, propulsivi e propositivi anche 
nella Capitale, leggere con passione i linguaggi della modernità. 
Il MoJo non è solo tecnica ma un movimento internazionale in 
fortissima crescita sbarcato prepotentemente anche nel nostro 
Paese. Il mobile journalism rappresenta la possibilità di trasfor-
mare uno smartphone in strumento di ripresa professionale, un 
mezzo per produrre e distribuire contenuti multi-piattaforma. E’ 
quel tipo di giornalismo, principalmente visuale, pensato, pro-
dotto, post-prodotto e consegnato tramite apparecchi mobili 
come smartphone e tablet. È una filosofia professionale, secon-
do Michael Rosenblum, che ha codificato il video giornalismo, 
attraverso la quale i giornalisti delle tv sono diventati capaci di 
unificare diverse professionalità (cameraman, giornalista e mon-
tatore). È il linguaggio verso il quale si stanno orientando i princi-
pali produttori di media, anche per la versatilità delle macchine, 
con cui si possono realizzare inquadrature impossibili a qualsiasi 
telecamera.

MOJO ITALIA  
FESTIVAL 2018

di PATRIZIA D’ATTANASIO

NEWS
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L a Cisl stoppa l’idea di dilazionare il 
pagamento del Trattamento di fine 
servizio per evitare un conto da 3 
miliardi alle casse dello Stato. Il se-

gretario Petriccioli chiede interventi correttivi 
per agevolare le donne, che difficilmente ar-
rivano ai 38 anni di contributi necessari per il 
nuovo meccanismo. “Servono assunzioni per 
bilanciare l’esodo, o scadranno i servizi offerti 
ai cittadini”

MILANO  - Attivare le assunzioni promesse 
per bilanciare il maxi-esodo di lavoratori 
pubblici con la “quota 100” in arrivo; non 
toccare i tempi di erogazione del Tratta-
mento di fine servizio, che potrebbe essere 
dilazionato dopo la mina sui conti pronta a 
esplodere con i nuovi requisiti di pensiona-
mento che richiederebbero il pagamento di 
ingenti liquidazioni; bilanciare le nuove mi-
sure a favore delle donne; mettere sul ta-
volo le risorse per confermare gli aumenti 
contrattuali da 20 euro ottenuti dal governo 
Gentiloni e soprattutto avviare la trattati-
va per i rinnovi contrattuali del triennio 
2019-2021. Sono le richieste che la Cisl Fun-
zione pubblica avanza al governo, impegnato 
nel definire la riforma previdenziale ma con un 
nuovo ostacolo da superare. Come ricostrui-
sce Repubblica in edicola, infatti, la possibilità 
di lasciare il lavoro con 62 anni di età e 38 di 
contributi (la “quota 100”, appunto) investe cir-
ca 160mila .

Maurizio Petriccioli, segretario generale 
della Cisl Fp, per tamponare il problema il 
governo sembra accarezzare l’idea di ritar-
dare l’erogazione del Trattamento di fine 
servizio al momento dell’età della pensio-
ne di vecchiaia, 67 anni. Siete preoccupati? 
È un’idea inaccettabile. Abbiamo già presenta-

to diverse cause pilota nei tribunali e aspet-
tiamo una pronuncia a livello costituzionale 

perché contestiamo l’iniquità già esistente tra 
i lavoratori del settore privato e del pubblico, 
visto che questi ultimi possono metterci fino 
a tre anni per incassare la liquidazione (per le 
somme oltre i 100mila euro,  ndr). Se si ragio-
na non di livellare queste differenze, ma ad-
dirittura di allungare le tempistiche sarebbe 
una questione assolutamente inaccettabile. 
 
Un’altra possibile via di fuga è il coinvolgi-
mento del banche, alle quali far anticipare 
il Tfs un po’ come per l’Ape. E’ fattibile? 
È una forma di cartolarizzazione che non ci 
sconvolge: si può fare, ma chiaramente non ci 
devono essere costi per il dipendente pubblico. 
L’eventuale remunerazione delle banche deve 
ricadere su chi si fa anticipare i soldi da versare 
al dipendente: il suo Ministero o l’ente che sia.

Il presidente dell’Inps, Tito Boeri, ha 
parlato di “quota 100” come una mi-
sura a vantaggio degli uomini, premia-
ti in nove casi su dieci. Cosa ne pensa? 
Un rilievo pertinente, ma non vuol dire che ab-
biamo un pregiudizio assoluto su “quota 100”: 
sarebbe una agevolazione per molti lavoratori. 
Ma avendo il 60 per cento di lavoratrici donne, 
siamo consapevoli che hanno problemi a met-
tere insieme i 38 anni di contributi che sarebbero 
necessari per accedere alla pensione col nuovo 
meccanismo. Anche nel pubblico, hanno carrie-
re più frammentate e spesso per la maternità 
sono entrate in servizio più tardi.

Come ovviare, dunque?	  
Servirebbero agevolazioni specifiche. Penso ad 
esempio a un meccanismo di legge che preve-
da un anno di contributi figurativi per le donne 
che hanno avuto una maternità, anche durante 
il periodo in cui non erano in servizio.

E come farsene carico con i noti proble-
mi di bilancio?	
Ne siamo consapevoli, ma le questioni di spesa 
non possono esser messe sul piatto della bilan-
cia con le questioni di equità. Nel primo caso, 
quello del pagamento ritardato del Tfs, si tratta 

di uguaglianza tra lavoratori del pubblico e del 
privato. In quest’ultimo caso, di parità tra uomini 
e donne.

Vede altri risvolti problematici nell’appli-
care la quota 100 al pubblico?	   
Oltre 150mila persone che escono dall’area 
pubblica significa indebolire un organico che da 
un decennio e passa non prevede nemmeno il 
rinnovo del turnover. Sfatiamo un mito: i dipen-
denti pubblici in Italia, rapportati alla popolazio-
ne, sono meno di quel che si vede in Germania o 
Francia. Ci saranno problemi di redistribuzione 
o di organizzazione, ma continuare a far uscire 
lavoratori senza i corretti rimpiazzi rischia di 
mettere in ginocchio servizi fondamentali per i 
cittadini e le imprese. Non parlo solo degli aspet-
ti burocratici, ma delle corsie degli ospedali e 
delle scuole. 

Servono assunzioni, insomma.	  
Le dichiarazioni della ministra Bongiorno pro-
grammano nel triennio che parte nel 2019 as-
sunzioni di 350-400mila persone, in particolare 
di ragazzi e ragazze che hanno profili in linea 
con le nuove tecnologie e professionalità ne-
cessarie a far progredire la Pa. Bene, na per fare 
questo bisogna finanziarlo. Allo stato attuale 
non abbiamo notizie di questi fondi: servono 
nella legge di Bilancio, ma nei macro-numeri 
della Nota di aggiornamento del Def ancora 
non li scorgiamo. 

Pare che ci possano essere invece soldi per 
confermare l’aumento da 20 euro al mese, 
ma nulla sui rinnovi contrattuali.
Insieme a Cgil e Uil della funzione pubblica 
siamo stati chiari: nella legge di Bilancio ci de-
vono essere le risorse per garantire l’elemento 
perequativo (l’aumento in busta paga da circa 
20 euro siglato col governo Gentiloni a febbraio 
scorso, ndr) e contemporaneamente ci devono 
esser almeno le risorse relative al primo anno 
per il rinnovo contrattuale del triennio 2019-
2021. Serve almeno uno stanziamento iniziale, 
quello per il 2019 per aprire il tavolo negoziale. 
Diversamente significherebbe ragionare su una 
cambiale scoperta: come potremmo partire nel 
dialogo? 

“LA REPUBBLICA”  
Intervista al segretario generale  
della Cisl FP Maurizio Petriccioli

PUBBLICO IMPIEGO

http://www.repubblica.it/economia/2018/10/11/news/pensioni_d_oro_boeri_risparmio_inferiore_a_150_milioni_di_euro_-208695565/
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I l segretario generale Cisl Fp Maurizio Petriccioli, in vista della 
legge di bilancio, fa il punto - a margine dell’esecutivo unitario 

Cgil Cisl Uil - sulle priorità per le lavoratrici e i lavoratori pubblici. 
 
Guarda il video: https://youtu.be/hL3AHtPFZRU

È online www.contrattiamodiritti.it, la pagina che la Cisl Fp, 
insieme a Fp Cgil, Uil Fpl e Uil Pa, ha lanciato per dare il via alla 
consultazione tra le lavoratrici, i lavoratori e i professionisti del 
mondo dei servizi pubblici al fine di costruire insieme le con-
dizioni per una Pa efficiente e a misura di cittadino e imprese. 
 
Con la piattaforma, vogliamo creare uno spazio di par-
tecipazione in vista della prossima legge di bilancio, ri-
lanciando e condividendo le misure che servono per far 
crescere il lavoro pubblico e il Paese. Misure che dobbia-
mo portare all’attenzione del Parlamento e del governo. 
 
COME PARTECIPARE?	  
È semplicissimo: al link che segue puoi leggere la proposta 
completa che i comitati esecutivi delle federazioni di catego-
ria hanno approvato all’unanimità, selezionare il tuo com-
parto di riferimento e, se condividi la proposta, votare Sì. 
 
QUI leggi, vota, partecipa: www.contrattiamodiritti.it

CONTRATTIAMO  
DIRITTI! 

PREPARAZIONE  
CONCORSI

C ISL FP ha sottoscritto importanti partnership con editori di-
gitali e scuole di formazione universitaria, al fine di realizzare 

nuovi progetti formativi con lo scopo di offrire corsi on-demand 
in modalità e-learning per la preparazione propedeutica alla par-
tecipazione ai più importanti Concorsi che verranno banditi dagli 
Enti Pubblici a partire dal 2018.
Data l’attuale necessità di ricambio generazionale delle piante 
organiche delle Pubbliche Amministrazioni, infatti, queste ini-
ziative rappresentano un modo per supportare tutti coloro che 
necessitano di un aiuto concreto per diventare i protagonisti del 
cambiamento richiesto nei prossimi anni dal mondo del lavoro 
pubblico, con l’introduzione di nuove figure professionali.

Scegli, tra i corsi attivi, quello di tuo interesse! Per perfezionare 
l’acquisto e accedere al materiale didattico, alle video/audiole-
zioni e al supporto dei tutor, bastano pochi click!

https://fp.cisl.it/index.php/formazione/preparazione-con-
corsi

Partecipa alla consultazione 
online di Cgil Cisl Uil:  
io voto e tu?

PUBBLICO IMPIEGO

https://youtu.be/hL3AHtPFZRU
http://www.contrattiamodiritti.it
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https://fp.cisl.it/index.php/formazione/preparazione-concorsi


   •   Cisl Funzione Pubblica  •  Novembre 2018, n. 2118

NoiCISL è unico nel suo genere. Non è un sito 
di e-commerce né di welfare aziendale. Non 
è questo l’intento ma quello di informare gli 
iscritti sulle opportunità che la nostra Tessera 
offre. Da sempre, la Cisl garantisce ai lavora-
tori, ai pensionati, ai giovani, agli immigrati, 
maggiori diritti e tutele contrattuali. Da oggi 
offriamo ai nostri iscritti vantaggi preziosi 
per affrontare le esigenze e le necessità della 
vita quotidiana. Sul nostro sito (oppure chia-
mando il numero 800.249.307) potrai trovare 
l’elenco sempre aggiornato dei servizi e delle 
convenzioni a cui si può accedere registran-
dosi con i dati della persona iscritta e con il 
numero di Tessera elettronica.

CHE COSA TROVI SU NOICISL?
1. �Facilitazioni e sconti offerti dalle nostre 

convenzioni nei settori del turismo, ban-
cario, assicurativo, energetico e alimenta-
re, trasporti, formazione, hi-tech, elettro-
domestici e salute. Solo per fare qualche 
esempio.

2. �La mappa dei Servizi che, grazie ai nostri uf-
fici ed enti, puoi trovare vicino a casa tua per 
quanto riguarda pratiche sulla previdenza, 
assistenza, fisco e in caso di vertenze.

3. �La sezione Welfare che, di volta in volta, 
informerà e pubblicherà sui contenuti 
concreti degli accordi di welfare territoria-
li e aziendali sulla produttività che danno 
diritto ai lavoratori di quelle aziende che 
li sottoscrivono di usufruire di “gettoni” 
per il valore del premio da trasformare 
in servizi per istruzione, sanità, soste-
gno allo studio, flessibilità dell’orario 
e agevolazioni commerciali. Un tema, 
quello dei cosiddetti “flexible benefits”, 
che sta avendo un forte sviluppo grazie 
al rafforzamento della contrattazione di 
secondo livello e su cui è necessario in-
formare il lavoratore sull’uso corretto. 

Come vedi, NoiCISL non è solo 
 una piattaforma di servizi.  

È molto di più. Entra nel nostro circuito.
Tutela te stesso e la tua famiglia: 
usufruisci dei vantaggi dell’essere 
iscritto alla CISL.
https://www.noicisl.it/cos-e-noicisl

IL SISTEMA SERVIZI
Per assicurare agli iscritti e ai lavoratori una 
tutela individuale, familiare e sociale più ef-
ficace ed estesa la Cisl mette a disposizione 
una serie di servizi che spaziano dalla tutela 
previdenziale, alle problematiche fiscali e abi-
tative, alla difesa dei consumatori, al tempo 
libero ed alla formazione professionale.

Oltre ad offrire assistenza e consulenza nei 
settori sopra citati, la Cisl interviene anche nel 
campo della cooperazione, delle nuove pro-
fessionalità, della solidarietà ai paesi in via di 
sviluppo, dell’assistenza agli immigrati

In ogni città italiana gli iscritti possono trovare 
strutture polivalenti della CISL alle quali rivol-
gersi per trovare le risposte ai loro problemi.

NoiCISL è una piattaforma 
che, in modo chiaro e diretto, 
intende offrire agli iscritti  
e alle loro famiglie la gamma 
dei servizi e convenzioni  
offerti dalla CISL su tutto  
il territorio nazionale.

Il numero verde 800-249307 offre tutte 
le informazioni possibili sulle attività 
offerte dai centri servizi CISL.

PUBBLICO IMPIEGO
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CORSI DI LAUREA ON-LINE

rivolgiti al delegato CISL FP del tuo posto di lavoro, collegati al sito www.fp.cisl.it ed accedi all’area 
FORMAZIONE/convenzioni universitarie, collegati al sito www.unitelmasapienza.it, oppure contatta la 
segreteria studenti dell’Ateneo al numero 06-81100288

www.fp.cisl.it - www.unitelmasapienza.it

LA FORMAZIONE È FONDAMENTALE!
Valorizza le tue competenze con i corsi di laurea online di Unitelma Sapienza! 
La convenzione, a condizioni davvero vantaggiose, è valida anche 
per i familiari degli iscritti CISL FP!

CORSI PERCORSI INDIRIZZI
 COSTO ANNUO

 PUBBLICO  CISL FP 

GIURISPRUDENZA 

Scienza dell'amministrazione e della sicurezza  - corso 
triennale

Amministrazione e organizzazione € 2.100,00 € 1.600,00

Scienza dell'amministrazione e della sicurezza - corso 
triennale

organizzazione sicurezza e investigazioni € 2.100,00 € 1.600,00

Management delle organizzazioni pubbliche e sanitarie - 
corso magistrale

management ed e-government delle 
aziende pubbliche

€ 2.300,00 € 1.800,00

Management delle organizzazioni pubbliche e sanitarie  - 
corso magistrale

management delle aziende sanitarie € 2.300,00 € 1.800,00

Giurisprudenza - corso magistrale ciclo unico € 2.300,00 € 1.800,00

ECONOMIA 

Scienze dell'economia aziendale - corso triennale  corso Economia aziendale € 2.100,00 € 1.600,00

Scienze dell'economia aziendale  - corso triennale  corso Economia delle aziende turistiche € 2.100,00 € 1.600,00

Economia, management e innovazione - corso magistrale Economia e management aziendale € 2.300,00 € 1.800,00

Economia, management e innovazione - corso magistrale economia tecnologia e innovazione € 2.300,00 € 1.800,00

Economia, management e innovazione - corso magistrale Economy, Technology, Innovation € 2.300,00 € 1.800,00

PUBBLICO IMPIEGO
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MASTER ON-LINE

LA FORMAZIONE È FONDAMENTALE!
Valorizza le tue competenze con i master online di Unitelma Sapienza! 
La convenzione, a condizioni davvero vantaggiose, è valida anche 
per i familiari degli iscritti CISL FP!

rivolgiti al delegato CISL FP del tuo posto di lavoro, collegati al sito www.fp.cisl.it ed accedi all’area 
FORMAZIONE/convenzioni universitarie, collegati al sito www.unitelmasapienza.it, oppure contatta 
la segreteria studenti dell’Ateneo al numero 06-81100288

www.fp.cisl.it - www.unitelmasapienza.it

MASTER E CORSI
PREZZO 

FINO AL
 PUBBLICO  IN CONVENZIONE

Master di I livello in Management e funzioni di coordinamento delle professioni sanitarie € 850,00 € 690,00 31/10/18

Master di I livello in Infermieristica forense € 850,00 € 690,00 31/10/18

Master di I livello in Direzione e organizzazione delle aziende sanitarie - OAS € 1.600,00 € 700,00 31/10/18

Master di I livello in Diritto dell'Amministrazione digitale - DAG € 1.600,00 € 700,00 31/10/18

Master di I livello in Management dei beni e delle attività culturali - MABAC € 1.600,00 € 700,00 31/10/18

Master di I livello in Creazione e gestione di start up di imprese € 1.600,00 € 1.000,00 30/04/18

Master di I livello in Anticorruzione, Etica Pubblica, Trasparenza, Amministrazione digitale € 1.600,00 € 1.000,00 30/04/18

Master di I livello in Le tossicodipendenze in prospettiva multidisciplinare € 1.600,00 € 1.000,00 30/04/18

Corso di formazione in Governance, Management, E-Government delle P. A. € 750,00 € 350,00 30/04/18

Corso di formazione in organizzazione, Management, Innovazione nelle P. A. € 1.300,00 € 500,00 30/04/18

Corso di formazione in fondamenti di scienze economiche e Statistiche € 750,00 € 350,00 30/04/18

Corso di formazione in fondamenti di scienze giuridiche € 750,00 € 350,00 30/04/18

Corso di lingua cinese € 400,00 € 200,00 31/10/18



   •   Cisl Funzione Pubblica  •  Novembre 2018, n. 21 21

Gentili colleghi,

siete tutti invitati all’evento di solidarietà che il Nucleo di Prote-
zione Civile Inps ed il Cral Inps Gestione Dipendenti Pubblici, or-
ganizzano mercoledì 19 dicembre alle ore 20:15 presso il Teatro 
Brancaccio di via Merulana 244  in Roma. 

La serata sarà dedicata al sostegno della Fondazione Stella Maris 
di Calambrone (Pisa), Istituto Scientifico per la Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, che cura bambini e adolescenti 
colpiti dalle principali e più frequenti patologie del sistema ner-
voso e della mente.

In programma la commedia musicale di Garinei e Giovannini: 
“Aggiungi un posto a tavola” musiche di Armando Trovajoli, con 
Gianluca Guidi e la voce fuoricampo di Enzo Garinei, uno spetta-
colo per grandi e piccoli, la cui trama si sposa benissimo con la 
solidarietà tra le persone.

L’ingresso come ogni anno è ad invito, con un’offerta che corri-
sponde alla diversa tipologia di posti a sedere.

Per dare un sostegno concreto alla Fondazione occorre un teatro 
pieno, vi aspettiamo numerosi con parenti ed amici, sarà Il modo 
migliore per farvi un grande regalo di Natale, donando qualcosa 
agli altri.

E’ possibile richiede gli inviti rivolgendosi direttamente ai colleghi 
che vedete in elenco o scrivendo a info.cralinps@inps.it per in-
formazioni tel. 0659057400

Cordiali saluti	  
Sergio Sarrocco

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA 
PER SOLIDARIETÀ

INVITO

Categoria dei posti Costo biglietto  
intero al Teatro

Importi degli inviti in occasione della serata  
di solidarietà del 19 dicembre

Poltronissima Gold € 65 € 35

Poltronissima A € 55 € 25

 Poltronissima B € 45 € 25

 Poltrona A € 39 € 20

Poltrona B € 29 € 15

Galleria A Non è riportata € 20

Galleria B Non è riportata € 15

Il raffronto tra costi reali e quelli riservati alla nostra serata è riassunto nello specchietto seguente:

VERI VOLTI PA

mailto:info.cralinps@inps.it
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C ercare di diminuire il più possibile l’impatto 
dell’energia sull’ambiente ed ancora ridurre la 
dipendenza dall’importazione di combustibi-
li usando risorse come il vento o il sole, sono 

gli obiettivi degli incentivi alle energie rinnovabili della 
Strategia Energetica Nazionale. Da questi obiettivi con-
seguentemente deriveranno dei concreti vantaggi per le 
famiglie ovvero bollente più leggere.
L’obiettivo di spesa totale di incentivo è fissata in 5,8 mi-
liardi.

Il nuovo decreto riguarda fino al 2020 quello che i tecni-
ci definiscono con la sigla Fer, fonti elettriche rinnovabili, 
cioè l’energia pulita destinata a correre sui fili della cor-
rente come l’eolico, il solare fotovoltaico, l’idroelettrico e 
così via. Non riguarda invece le energie rinnovabili con al-
tri utilizzi, come il biodiesel o la benzina all’alcol, i pannelli 
solari scalda-acqua, il metano da fermentazione.

Gli incentivi saranno destinati principalmente ad impianti 
di grandi dimensioni e non è prevista per gli impianti con 
potenza minore di 20 chilowatt, cioè il classico “tetto fo-
tovoltaico”.

Ancora per il 2018 permane il beneficio del cosiddetto 
ECOBONUS dove rispetto al 2017 rimangono invariate le 
relative detrazioni che nella seguente tabella vengono rie-
pilogate. Si rammenta inoltre la possibilità di cedere il cre-
dito d’imposta che si genera per i soggetti no tax area che 
ancora per il 2018 è cedibile così come indicato in tabella.

INCENTIVI  
ALL’ENERGIA  
PULITA

Dalle grandi imprese  
alle famiglie
di  NADIA TERRADURA

Commercialista – revisore dei conti  
studioterradura@gmail.com

FISCALE
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Cosa rimane allora alle famiglie virtuose 
e che si preoccupano dell’energia pulita?

FISCALE
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Le energie
rinnovabili
e la green IT.

L e energie rinnovabili sono quel-
le che provengono da fonti non 
soggette a esaurimento, come 
per esempio il sole, il vento o il 

calore della terra. Lo sfruttamento da parte 
dell’uomo delle fonti rinnovabili non esau-
risce le scorte disponibili, come succede per 
le fonti fossili, e dunque non impedisce alle 
generazioni future di utilizzare le stesse fon-
ti. Le fonti rinnovabili hanno anche un’altra 
importante caratteristica: il loro utilizzo in 
genere non comporta l’emissione di agen-
ti inquinanti o di anidride carbonica, come 
le polveri sottili che provocano lo smog o il 
gas considerato il principale responsabile 
dell’effetto serra.

Le diverse tecnologie consentono all’uma-
nità di poter produrre energia, sotto forma 
di elettricità, a partire dai fenomeni natu-
rali come i raggi solari, il soffiare del vento, 
il moto dell’acqua e di conseguenza delle 
onde marine, l’attività geologica oppure la 
crescita delle piante.

La tecnologia più importante è quella 
idroelettrica in cui le centrali trasformano 
il movimento dell’acqua in elettricità. Ne-
gli ultimi dieci anni, tuttavia, la tecnologia 

che ha conosciuto la più rapida diffusione 
è quella che sfrutta il movimento del vento 
che viene catturato da enormi pale che gi-
rando generano elettricità. Gli impianti eo-
lici sono spuntati un po’ dappertutto, sulla 
terraferma e in mare, soprattutto in quelle 
regioni dove il vento soffia in modo costan-
te. Se invece consideriamo la tecnologia 
più familiare ci riferiamo a quella solare. 
Esistono due modi per sfruttare i raggi del 
sole: il primo sotto forma di calore, scal-
dando l’acqua di impianto posto all’aperto 
e poi utilizzandola dentro le abitazioni per 
le necessità domestiche. L’altro modo, più 
diffuso, è quello esporre un pannello foto-
voltaico alla luce del sole e poi utilizzare un 
inverter per trasformare la luce in elettricità, 
da immettere in rete. Tra le altre tecnologie 
utilizzate ma molto meno diffusa c’è quella 
geotermica, ovvero estrare il calore del sot-
tosuolo, utilizzandolo direttamente o tra-
sformandolo in energia elettrica. Un’altra 
famiglia di tecnologie in fase di sviluppo ma 
ancora poco diffuse è infine quella che tra-
sforma in elettricità i movimenti del mare, 
come onde, maree e correnti sottomarine.

La tecnologia è intervenuta anche nel cam-

po dell’informatica da qualche anno e con 
il termine “green IT” si identifica un’infor-
matica ecologicamente sostenibile che si 
occupa dello studio e della messa in pratica 
di tecniche di progettazione e realizzazione 
di computer, server e sistemi con impat-
ti ambientali limitati o nulli. La green IT si 
pone l’obiettivo di avere buone prestazioni 
tecnologiche rispettando le responsabilità 
sociali ed etiche che comprendono la so-
stenibilità ambientale, l’efficienza energe-
tica, il costo totale di proprietà, che com-
prende il costo di smaltimento e riciclaggio. 
Con la crescente consapevolezza che le 
emissioni di gas serra sono un fattore im-
portante, le imprese, i governi e la società 
in generale hanno ora un nuovo importante 
ordine del giorno: rendere i nostri prodotti 
IT, le applicazioni e i servizi “verdi”, aiutando 
in tal modo la costruzione di una società e 
un’economia ecologicamente sostenibili. 
Quindi gli obiettivi dell’informatica verde 
sono quelli di massimizzare l’efficienza 
energetica nel corso della vita del prodotto, 
e di promuovere la riciclabilità o la biode-
gradabilità di prodotti defunti e degli scarti 
di fabbrica.

SHUTDOWN

di PAOLO MUSICÒ

https://www.facile.it/risparmio-energetico/fotovoltaico.html
https://www.facile.it/risparmio-energetico/fotovoltaico.html
https://www.facile.it/risparmio-energetico/glossario/energia-geotermica.html
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F ilippo Rusuti, insieme a Pietro Cavallini e Jacopo Torriti, fu uno 
dei protagonisti della pittura a Roma negli ultimi decenni del 

Duecento.

Verosimilmente entro il 1297 lascia la propria firma nella fascia supe-
riore del monumentale mosaico sulla facciata della basilica di Santa 
Maria Maggiore, raffigurante Cristo in trono tra angeli e santi e i sim-
boli degli Evangelisti. Opera che fu parzialmente occultata dall’ad-
dossamento nel XVIII secolo di un portico progettato dall’architetto 
Ferdinando Fuga.

Tra il 1304 e il 1309 alcuni documenti attestano la presenza di Rusuti 
in Francia, insieme al figlio Giovanni e a un altro artista, al servizio del 
re Filippo IV il Bello (1285-1314), con la qualifica di pictores regis. Altri 
documenti successivi citano gli stessi maestri fino agli anni venti del 
Trecento.

Queste erano le uniche testimonianze note riguardanti Filippo Rusu-
ti, ma il restauro dell’icona raffigurante la Madonna con il Bambino 
di Santa Maria del Popolo, ha rivelato una finora sconosciuta firma 
del pittore, che costituisce una preziosissima acquisizione grazie alla 
quale sarà possibile delineare in termini nuovi il suo percorso figura-
tivo. 

L’icona è stata in passato attribuita a un ignoto pittore definito con-
venzionalmente dalla critica Maestro di San Saba, perché ritenuto 
autore di alcuni affreschi nella cosiddetta quarta navata della chiesa 
di San Saba sul Piccolo Aventino. 

La somiglianza tra le due opere è tale che ora anche questi affreschi 
possono essere ragionevolmente attribuiti a Filippo Rusuti, amplian-
do così il corpus delle sue opere e aprendo la strada a nuove linee di 
ricerca.

I l 22 ottobre, a Villa Madama, fantastica 
dépendance del Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione internazionale, si sono 
tenuti gli Stati Generali della lingua italiana nel 
mondo.
Gli “Stati Generali della lingua italiana nel mon-
do” è un importantissimo evento per tastare il 
polso della lingua italiana in un mondo che 
cambia. La raccolta e l’analisi dei dati anche 
stavolta hanno offerto delle sorprese su come 
l’italiano sia sempre più oggetto di un vasto 
interesse da parte degli stranieri. Di seguito è 
interessante la testimonianza di un’operatrice 
sul campo: la Professoressa Fimiani, dirigente 
scolastico in Vancouver, città canadese, sulla 
costa Pacifica della provincia canadese della 
Columbia Britannica (British Columbia).

www.youtube.com/watch?v=Im8dnd-
g59rU

Oggi l’italiano si presenta come la quarta lin-
gua più studiata nel mondo dopo l’inglese, 
lo spagnolo ed il cinese e oltre due milioni di 
persone, all’estero, decidono di apprenderlo 
per le motivazioni più vaste. La prima delle 
motivazioni, però, è il piacere di acquisire di-
mestichezza con una lingua che consente di 
accedere ad un patrimonio dell’ingegno e del 
pensiero senza pari: dalla letteratura, alla sto-
ria, al cinema, all’arte, alla gastronomia e, per-
fino, al mondo dei motori di Formula 1 dove 
anche gli exploit della Ferrari hanno attirato 
interesse per la “lingua del Sì”. 
Nell’attuale società dell’informazione e dell’in-
cessante evoluzione digitale una lingua, per 
vivere e prosperare, deve essere ben visibile 
nella rete digitale con la quale è imperativo in-
teragire in maniera efficace.
L’italiano è anche la lingua della Confederazio-

ne Elvetica e, per tale motivo, l’Ambasciatore 
S.E. Giancarlo Kessler è stato presente all’e-
vento con una interessante testimonianza: 
www.youtube.com/watch?v=t65d8qiPg-
dU

La rete di “italicità” nel mondo può contare su 
un bacino di oltre trecento milioni di persone 
che possono essere raggiunti attraverso la 
promozione linguistica anche in contesti an-
cora da sviluppare come la nua App “ItaliAmo”, 
un minicorso on line di lingua e cultura italiana 
di livello A1, costruito come un viaggio alla sco-
perta dell’Italia e dove ciascuna tappa è a sua 
volta articolata in sezioni di dialogo, espressio-
ni, esercizi, cultura. L’italiano è amato perché 
rappresenta unicità, bellezza e uno stile di vita: 
nel “vivere all’italiana”.

di CARLO MARINO

CULTURA

FILIPPO RUSUTI
Protagonista della pittura a 
Roma negli ultimi decenni 
del Duecento

Stati Generali della lingua italiana nel mondo

  di CARLO MARINO

https://www.youtube.com/watch?v=Im8dndg59rU
https://www.youtube.com/watch?v=Im8dndg59rU
https://www.youtube.com/watch?v=t65d8qiPgdU
https://www.youtube.com/watch?v=t65d8qiPgdU
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Un manoscritto ashkenazita miniato del 1349 conte-
nente una delle più pregevoli copie della traduzione 

dall’arabo all’ebraico della Guida dei Perplessi del filoso-
fo, medico e giurista Mosè Maimonide (1138-1204) è stata 
acquisita dallo Stato Italiano per 1.382.000 euro.	   
https://www.youreporter.it/il-codice-maimonide-a-roma/

Si tratta di una testimonianza di enorme valore storico cultu-
rale e fu prodotto al tempo in cui l’Europa era flagellata dalla 
devastante epidemia di peste che, nell’autunno del 1347, aveva 
raggiunto l’Italia e la parte occidentale del Mediterraneo. Il ma-
noscritto fu acquisito dall’importante famiglia ebraica dei Norsa, 
che lo ha conservato a Mantova per oltre cinquecento anni.

L’acquisizione coattiva del Codice, che era pronto per essere ven-
duto sul mercato internazionale, è stata decretata, nell’autunno 
del 2017, dalla Direzione Generale Archivi, mediante l’esercizio 
del diritto di prelazione per quanto attiene stricto sensu al trat-
tato di Maimonide e attraverso la rivendicazione della proprietà 
per ciò che riguarda l’atto del 1513. In tal modo il compendio è 
stato definitivamente assicurato al patrimonio dello Stato.

Composta in lingua araba sul finire del XII secolo, la Guida dei 
Perplessi del filosofo di Cordova Mosè Maimonide (in arabo Abu 
‘Imran Musà Ibn Maymun; in ebraico Mosheh ben Maymon; in la-
tino Moses Aegyptius), vissuto tra il 1338 e il 1204 è l’opera più 
significativa e più celebre della filosofia ebraica medievale. Tale 
Guida fu tradotta in ebraico mentre l’autore era ancora in vita dal 
traduttore provenzale Shemu’el Ibn Tibbon che la ultimò il 30 
novembre 1204, pochi giorni prima della morte di Maimonide.

L’intero manoscritto è esposto dal 23 ottobre a Roma con una 
mostra è organizzata e prodotta dalla Direzione Generale Archivi 
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in collaborazione 
con l’Archivio di Stato di Roma e il Progetto Prin 2015: The Long 
History of Anti-Semitism. Jews in Europe and the Mediterranean 
(X-XXI centuries): Socio-Economic Practices and Cultural Proces-
ses of Coexistence between Discrimination and Integration, Per-
secution and Conversion, promosso dalla Sapienza Università di 
Roma, Università degli Studi di Milano, Università di Pisa, Univer-
sità degli Studi di Genova.

di CARLO MARINO

L’Organizzazione mondiale del turismo, agenzia specializza-
ta delle Nazioni Unite che si occupa di turismo sostenibile 

e accessibile, e il Basque Culinary Centre (BCC) hanno lanciato 
un’iniziativa innovativa nel settore del turismo gastronomico.

Si tratta di un appello globale per start-up o aziende, le cui idee 
innovative possono rivoluzionare e combinare la gastronomia 
con il turismo, con l’intento di ispirare i turisti con nuovi modi 
e motivi per viaggiare. Gli investimenti in innovazione e turismo 
non sono fini a se stessi, ma costituiscono modi per promuovere 
prodotti turistici migliori, sviluppare la governance del turismo e 
sfruttare la sua comprovata capacità di promuovere la sostenibi-
lità, creando posti di lavoro e nuove opportunità.

Il Basque Culinary Centre (BCC) è un’istituzione accademica pio-
nieristica in tutto il mondo che comprende la Facoltà di Scienze 
Gastronomiche dell’Università Mondragon e un Centro di inno-
vazione e ricerca, BCC Innovation. Si tratta della prima facoltà 
di scienze gastronomiche in Spagna e l’unica al mondo ad ave-
re un centro di ricerca e sviluppo e nel suo consiglio di ammi-
nistrazione siedono anche 11 dei più famosi chef del mondo. Il 
Basque Culinary Centre ha creato anche un centro tecnologico 
per la gastronomia, BCC Innovation. I suoi obiettivi sono con-
vertire la conoscenza in ricchezza, stimolare l’innovazione nelle 
aziende contribuendo con entusiasmo alla creazione di nuove 
imprese e garantendo in tal modo il futuro del settore. BCC Inno-
vation supporta gli imprenditori nello sviluppo di nuovi progetti 
di business. L’obiettivo del centro culinario basco è l’istruzione 
superiore, la ricerca, l’innovazione nonché la promozione della 
gastronomia e del buon cibo. Inoltre, il Centro promuove anche 
la gastronomia come leva per lo sviluppo socio-economico at-
traverso le sue azioni.

Attraverso un bando di concorso, le Start-up sono state invitate 
a presentare modelli di business legati allo sviluppo sostenibile, 
a rispettare la catena del valore, a offrire una narrazione auten-
tica e coerente della valorizzazione del patrimonio culturale e 
locale. I vincitori del concorso bandito avranno l’opportunità di 
presentare i loro progetti al 5 ° World Gourmet Tourism Forum 
(2-3 maggio 2019, San Sebastián, Spagna), con la possibilità di 
ricevere consulenza e supporto personalizzati da esperti della 
BCC. Informazioni più complete sui termini e le condizioni di 
partecipazione al concorso sono disponibili su https://www.
gastronomytourismventures.org/.

Il settore del turismo gastronomico si sta muovendo verso l’in-
novazione e la diversificazione delle sue offerte. Il patrimonio 
culturale immateriale è diventato il fattore centrale che attrae e 
incanta i turisti. 

CULTURA

Lo Stato italiano  
ha acquisito un prezioso 
manoscritto ashkenazita 

TURISMO 
GASTRONOMICO. 
Premio alle Start up

di CARLO MARINO di CARLO MARINO

https://www.youreporter.it/il-codice-maimonide-a-roma/
https://www.gastronomytourismventures.org/
https://www.gastronomytourismventures.org/
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La crescita 
dell’occupazione  
rafforza le finanze 
pubbliche a prescindere 
dall’esperimento
sul reddito di base

CULTURA

L’ economia finlandese crescerà 
del 2,6% nel 2018, secondo le 
previsioni del Ministero delle 
Finanze nella sua ultima in-

dagine economica, pubblicata il 13 aprile 
scorso. Con questa continua e sostenuta 
crescita, la domanda di lavoro è in aumento 
e l’occupazione cresce a un ritmo non visto 
da molti anni.
L’economia finlandese continuerà a crescere 
ad un tasso annuo superiore al 2% nei 
prossimi anni, ma a medio termine rallenterà 
a meno dell’1½%. Si prevede che il tasso di 
occupazione raggiungerà il 72,5% nel 2020. 
La riduzione della disoccupazione potrebbe 
tuttavia essere lenta, nonostante l’aumento 
della offerta di lavoro.
La crescita nell’economia finlandese dovrebbe 
essere del 2,2% nel 2019 e dell’1,8% nel 2020. 
Questa crescita sarà attribuibile in particolare 
alla domanda interna e al commercio estero. 
La domanda dei consumatori interni sarà 
frenata da un rallentamento della crescita del 
reddito disponibile reale. Sebbene la crescita 
degli investimenti privati ​​possa diminuire 
rispetto al livello del 2017, gli investimenti 
raggiungeranno comunque il 20% del 
prodotto interno lordo (PIL). La crescita delle 
esportazioni sarà in linea con la crescita del 
commercio mondiale e il contributo delle 
esportazioni nette alla crescita dell’economia 
sarà meno significativo.

La crescita 
dell’occupazione ha 
superato le aspettative

Il livello occupazionale è migliorato nel 
2017 a seguito della rapida e ampia ripresa 
dell’attività economica. Il miglioramento 
dell’occupazione ha registrato un ritmo 
eccezionalmente rapido verso la fine dell’anno 

e nella prima parte 
del 2018, 
portando il tasso 
di occupazione a 
circa il 71%.
La domanda di lavoro è cresciuta 
rapidamente. La continua crescita del PIL e 
il moderato aumento delle retribuzioni reali 
aumenteranno il numero di persone occupate 
nel 2018 a un livello superiore dell’1,8% 
rispetto all’anno precedente. La crescita 
dell’occupazione continuerà a essere forte 
per tutto il periodo di previsione, con il tasso 
di occupazione che raggiungerà il 72,5% nel 
2020. La crescita dell’occupazione e la crescita 
del PIL non sono ancora limitate dall’offerta 
di lavoro nell’insieme dell’economia, a causa 
del gran numero di disoccupati e l’alto livello 
di disoccupazione mascherata e dalle misure 
che servono ad aumentare l’offerta di lavoro.

Sostenere la ripresa 
con il reddito di base 

Molti media internazionali hanno citato la 
decisione del governo di centrodestra di 
avviare un esperimento, della durata di due 
anni, per la concessione di un cosiddetto 
‘’reddito di base”; si tratta di un tema del 
programma del premier Juha Sipilä ed il 
progetto ha preso il via dal primo gennaio 
2017 per concludersi a fine 2018. Alla prima 
fase hanno partecipatgo 2.000 persone di età 
compresa tra 25 e 58 anni che già ricevono 
sussidi di disoccupazione pagati dal KELA, 
l’istituto nazionale per le assicurazioni sociali, 
corrispondente all’INPS italiano.
In breve gli elementi dell’esperimento:
• �obiettivo: esplorare gli effetti di un reddito di 

base sia in termini di status occupazionale 
dei partecipanti che più in generale

• �livello del reddito di base erogato: 560 € al 

mese, esentasse e ininfluente sul reddito 
complessivo eventuale

• �destinatari: residenti di Finlandia tra i 25 ed i 
58 anni di età che già ricevano, a partire dal 
novembre 2016, indennità di disoccupazione 
o sussidi del mercato del lavoro

• �campione selezionato: un totale di duemila 
disoccupati scelti a caso dal gruppo 
individuato. La partecipazione è obbligatoria 
al fine di non produrre risultati contrastanti.

Una particolarità di questo interessante test è 
il fatto che l’importo del reddito di base resta 
lo stesso per tutto il biennio: esso non viene 
ridotto da qualsiasi altro reddito da lavoro che 
i partecipanti possano avere; i partecipanti 
che trovino lavoro durante l’esperimento 
continuano a ricevere il reddito di base.
Secondo il KELA, il reddito di base incoraggia 
i recipienti a cercare un lavoro ed a rimuovere 
i disincentivi al lavoro, e riduce la burocrazia. 
Allo stato attuale, i disoccupati non possono 
ottenere alcun reddito aggiuntivo, anche se 
trovano lavoro perché eventuali guadagni 
riducono le prestazioni sociali.
Per chi riceva questo reddito di base, non ci 
sono ripercussioni nel caso lavorino un paio 
di giorni o un paio di settimane, e guadagni 
saltuari non lo riducono a sottolineare la sua 
validità a prescindere dal lavoro dipendente 
od autonomo Questa è l’idea chiave alla base 
del reddito di base, e la sua caratteristica 
innovativa rispetto alle tradizionali misure di 
sostegno alle situazioni di disoccupazione**.

*  vm.fi/julkaisu?pubid=15804
** �www.kela.fi/web/en/basic-income-

experiment-2017-2018

di GIANFRANCO NITTI

IN FINLANDIA

https://vm.fi/julkaisu?pubid=15804
http://www.kela.fi/web/en/basic-income-experiment-2017-2018
http://www.kela.fi/web/en/basic-income-experiment-2017-2018
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REPUBBLICA POPOLARE 
DEMOCRATICA DI COREA

di CHRISTIAN PICUCCI
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“Tutto per il popolo”, riportano le inse-
gne sui bus. Bandiere rosse, imma-
gini del presidente e del generale, 

il simbolo del partito del lavoro: una penna, una 
falce e un martello simboleggiano intellettuali, 
contadini e operai, cuore pulsante del paese.  
È il fulcro della filosofia Juche, via coreana al 
socialismo. In questo strano paese dell’estremo 
oriente, il meno battuto dal turismo al mondo 
– tra i 10 e i 20 italiani in media vi si recano ogni 
anno – colonne di ragazzini camminano ai bordi 
della strada con il fazzoletto rosso e l’abito da pio-
niere; a volte pronti per qualche azione collettiva. 
Così a Kaesong li vedi aggirarsi con lo scopino in 
mano alle prime ore del mattino, pronti per pulire 
qualche strada o spazzare panchine e muretti.  
È un altro pezzo dell’idea Juche, lavoro comuni-
tario e volontario. Ad ogni ora del giorno donne, 
uomini e bambini raccolgono erbacce dalle aiuo-
le dei condomini, puliscono il marciapiede, finan-
co ridipingono le ringhiere. Spirito di Chollima lo 
chiamano, rappresentato bene da una statua su 
una collina di Pyongyang.

Assemblee di quartiere organizzano turni e atti-
vità, in coordinamento con l’intervento statale. 
Ogni palazzo ha il suo parco giochi per i bambi-
ni, anche là dove le strade sono sterrate. L’asfalto 
non c’è neanche su alcune autostrade, lastricate 
di blocchi di cemento: embargo.

L’autista della corriera deve fare uno slalom con-
tinuo tra buche e crateri, evitando anche mucche, 
capre, biciclette, carretti, persone. Qualcuno dor-
me e mangia sul ciglio, si riposa, dato che in tanti 
si spostano a piedi da un villaggio all’altro, anche 
con pacchi o bambini piccoli. Una frenata brusca 
dopo l’altra, per poi proseguire la marcia.
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I simboli del socialismo sono ovunque, nelle coo-
perative agricole, sulle strade e sulle piazze.

Gli operai di un cantiere edile hanno tutti il ca-
schetto e l’attrezzatura necessaria; non c’è gioco di 
appalti e subappalti, presente in sistemi capitali-
sti, dove capita che lo speculatore di turno abbas-
si il costo del lavoro risparmiando sulla sicurezza.  
Qui il datore di lavoro è lo stato.

Notiamo che i piloni di acciaio dentro il cemento 
armato vengono saldati tra loro, non legati per ri-
sparmiare sui costi; la spinta che muove le attività 
sembrerebbe essere il bene comune, non il profit-
to privato. Casa e lavoro sono garantiti a tutti i cir-
ca 25 milioni di nord coreani, ci dice una ragazza di 
Pyongyang che parla italiano e fa la guida turistica. 
Chi non può lavorare, perché anziano, malato o in-
valido, ha diritto ad una pensione.

Acqua, luce e gas hanno costi bassissimi per gli 
utenti, anche se il governo invita al risparmio ener-
getico. Analogamente i mezzi di trasporto pubblici 
sono quasi gratis; le due linee della metropolitana 
di Pyongyang hanno ancora carrozze provenienti 
dalla Repubblica Democratica Tedesca. 

L’80% del paese è costituito da monti e foreste, le 
pianure sono interamente coltivate a riso e soia. 
Nelle cooperative agricole ogni gruppo di conta-
dini è addetto ad un pezzo di terra differente, con 
un diagramma affisso e aggiornato in tempo reale, 
che illustra la produttività di ciascun gruppo. Chi 
eccelle ha diritto a tenersi una maggiore quantità 
di raccolto e riceve decorazioni dal governo. Tolta 
la parte che resta nelle mani di chi coltiva, il resto 
va allo stato che lo distribuisce al resto della popo-
lazione. Anche ai giudici può capitare di zappare la 
terra o tappare una buca, ci ricordano; una volta a 
settimana, oltre al giorno di riposo, i tribunali sono 
chiusi, perché anche chi svolge un lavoro intellet-
tuale non deve perdere il contatto con la società. 
Così li puoi trovare in strada, gomito a gomito con 
i tanti militari, spesso molto giovani e impiegati in 
operazioni di protezione civile.
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INFORMATIVA

Il Gestore del sito si riserva il diritto di pubblicare 
solo gli articoli ritenuti meritevoli, a suo insinda-
cabile giudizio. Tutto il materiale inviato non verrà 
restituito.

Limiti di Responsabilità:
Con la spedizione dell’articolo l’Autore espressa-
mente ne autorizza la pubblicazione su Il Previ-
dente e il Gestore del sito non assume nessuna 
responsabilità, né civile, né penale, in relazione al 
contenuto di quanto pubblicato sul sito ed all’u-
so che terzi ne potranno fare, sia per le eventuali 
contaminazioni derivanti dall’accesso, dall’inter-
connessione, dallo scarico di materiale dal Sito. 
Pertanto il Gestore del sito non sarà tenuto per 
qualsiasi titolo a rispondere in ordine a danni, per-
dite, pregiudizi di alcun genere che terzi potranno 
subire a causa del contatto intervenuto con il Sito 
oppure a seguito dell’uso di
quanto nello stesso pubblicato così come dei 
software impiegati. Il Gestore del sito declina ogni 
responsabilità per l’attività di trattamento dati 
eseguita dai siti web consultati dall’Utente tramite 

link.  L’Utente quando accede attraverso un link ad 
un altro sito web deve sapere e ricordare che esso 
è indipendente dal sito Cisl FP e che quest’ultimo 
non ha alcun controllo sul contenuto del sito in 
questione e quindi non comporta l’approvazione o 
l’accettazione di responsabilità circa il contenuto o 
l’utilizzazione di detto sito. L’utente che decide di 
visitare un sito internet collegato al sito Cisl FP lo 
fa a suo rischio, assumendosi l’onere di prendere 
tutte le misure necessarie contro virus od altri ele-
menti distruttivi. Il Gestore del sito non assume 
alcuna responsabilità per materiali creati o pubbli-
cati da terzi con i quali il Sito abbia un collegamen-
to ipertestuale (“link”).
Il Gestore del sito non intende violare alcun Copyri-
ght. Le informazioni e le immagini qui raccolte 
sono, al meglio della nostra conoscenza, di pubbli-
co dominio. Se, involontariamente, è stato pubbli-
cato materiale soggetto a copyright o in violazione 
alla legge si prega di comunicarcelo (ilprevidente.
redazione@yahoo.com) per provvedere immedia-
tamente alla rimozione. Il Gestore si riserva il diritto 
di modificare i contenuti dell’intero sito e delle pre-
senti informazioni in qualsiasi momento e senza 
alcun preavviso.

Limiti all’utilizzo:
Il materiale contenuto nel sito è protetto da copyri-
ght. La documentazione, le immagini, i caratteri, il 
lavoro artistico, la grafica, il software applicativo 
e tutti i codici e format scripts utilizzati per imple-
mentare il sito sono di proprietà di Cisl FP.
Se non espressamente previsto, i contenuti del sito 
non possono, né in tutto né in parte, essere copiati, 
modificati, riprodotti, trasferiti, caricati, scaricati, 
pubblicati o distribuiti in qualsiasi modo senza il 
preventivo consenso scritto di Cisl FP.
È  fatta  salva  la  possibilità  di  immagazzinare  
tali  contenuti nel proprio computer o di stampare 
estratti delle pagine del sito ad uso esclusivamen-
te personale.  I marchi e i loghi presenti nel sito 
sono di proprietà di Cisl FP. 
Essi non possono essere utilizzati su alcun altro 
sito internet diverso dal sito o su altri mezzi di co-
municazione senza il preventivo consenso di Cisl 
FP. 
Il nome “Il Previdente” e qualsiasi marchio che in-
cluda il marchio “Il Previdente” non possono essere 
utilizzati come indirizzi internet di altri siti, o quali 
parti di tali indirizzi, senza il preventivo consenso 
scritto di Cisl FP.
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